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Cosi KB chimica sta affondando 
Migliaia di posti di lavoro in pericolo, nuova cassa integrazione e chiusure di impianti mentre crescono ancora le importazioni 
(siamo ad un deficit di quasi 4.000 miliardi) - Lo sciopero della categoria il 2 dicembre- Drammatica situazione a Ferrara 

Dei vecchi impegni 
del governo non 
restano che macerie 

La Borsa 

Ancora una voi (a con l'ari' 
Mincio del 3.320 licenzia' 
menti Montedlson la chimi
ca è all'ordine del giorno non 
per verificare l passi avanti 
compiuti dopo l'accordo, ma 
per constatare l'ulteriore di-
sastro. Ma partiamo dal fat-
ti. Intanto II problema non si 
ferma al 3.200 licenziamenti 
annunciati dalla Montedl
son; a questi bisogna aggiun
gere l 5.000 licenziamenti ri
chiesti dall'ENI, 12.000 che si 
prevedono nel settore delle 
fibre, le migliala e migliala 
di cassa Integrati nel vari 
comparti della chimica per 1 
quali a tutt'oggt II Governo e 
le Imprese non hanno fornito 
garanzia alcuna di relmple-
go. 

Se nel prossimi giorni non 
ci sarà un Impiego rapido e 
deciso del Governo, Il caso 
chimico riesploderà nuova
mente e drammaticamente 
con una massa di *esuberi* 
candidati al licenziamento 
pari a 18/20.000 lavoratori. 
Questa cifra costituisce circa 
Il 15% del totale degli occu
pati nella chimica di base e 
nelle fibre. Un altro durissi
mo colpo all'occupazione, 
ma anche un altro colpo 
mortale ad un settore strate
gico quale è quello chimico 
nel momento In cui l'ulterio
re e drastica riduzione della 
base produttiva aggrava e 
non attenua le pesanti diffi
coltà di ordine finanziarlo 
che gravano sull'ENl e sulla 
Montedlson. Va in primo 
luogo respinto II ragiona
mento delle Imprese: la crisi 
intemazionale, la caduta del 
mercati, gli stessi errori di 
politica industriale compiuti 
nel passato, impongono sia 
un ulteriore ridimensiona
mento dell'assetto industria
le e dell'occupazione, sia 11 
recupero assoluto da parte 
del padronato della flessibi
lità nella prestazione lavora
tiva attraverso la distruzione 
del vincoli e delle conquiste 
sindacali. 
- Il sindacato ha respinto 
questa logica distruttiva e si 
prepara ad una lotta nazio
nali dura e prolungata. Ma 
questa lotta deve mantenere 
un punto di riferìmen to prio
ritario: una politica naziona
le di programmazione per la 
chimica e l'Impegno fonda
mentale del governo. Certa
mente con l'apertura della 
crisi tutto è più dlficlle, ma 
emergono due obiettivi chia
ri ed Ineludibili su cui è pos
sibile strappare impegni 
concreti e sviluppare una 
forte iniziativa politica che 
investa anche il Parlamento, 
le Assemblee ed i partiti. 

In primo luogo dobbiamo 
chiedere al governo in carica 
ed ai ministri interessati (che 
sono distinti in questi mesi 
per la loro latitanza e per l'a
vallo dato alle linee recessive 
delle aziende) di rispettare 

Brevi 

gli Impegni assunti con la 
lettera di Intenti del luglio 
scorso a proposito del tra
guardi produttivi collegati 
all'accordo di specializzazio
ne tra ENI e Montedlson nel
la chimica di base. Tali tra
guardi, su cui II sindacato a-
veva espresso il suo assenso, 
riguardano II raggiungimen
to del pareggio della bilancia 
commerciale chimica per II 
1986 ed 11 conscguente attc
starsi della produzione di eti
lene su 1,8 milioni di tonnel
late annue per garantire un 
soddisfacente assetto pro
duttivo ed occupazionale nel 
settore delle plastiche. Già il 
mantenimento di questi o-
blettlvl quantitativi garanti
sce un numero consistente di 
posti di lavoro. 

Ma In secondo luogo, deve 
essere recuperato con gran
de forza l'obiettivo della pro
grammazione del settore e di 
uno strumento pubblico di 
direzione e di coordinamen
to delle scelte. 11 nodo fonda
mentale della crisi chimica 
sta proprio qui. La gravissi
ma situazione finanziaria e 
produttiva delle Imprese, le 
prospettive drammatiche 
che stanno di fronte a mi
gliala e migliaia di lavorato
ri, riconducono ineluttabil- , 
mente alle responsabilità del 
governo. 

Del vecchi impegni gover
nativi che partorirono agli l-
nizl dell'81 II piano per la chi
mica, non sono rimaste che 
macerie: da queste macerie 
emergono i 20.000 occupati 
che la chimica Italiana ha 
perso negli ultimi tre anni, 
l'ulteriore aggravamento 
della crisi finanziaria dell'E-
NI e della Montedlson, il so
stanziale fallimento della o-
perazlone di Internazionaliz
zazione attraverso l'ENOXY. 

Il fallimento della politica 
governativa ed il sistematico 
ricorso delle imprese a logi
che distruttive dell'apparato 
produttivo e dell'occupazio
ne, ripropone quindi al mo
vimento sindacale ed ai par
titi la questione di una politi
ca industriale programmata 
nel settore e della sua dire
zione. ENI e Montedlson non 
solo si muovono in direzione 
opposta a questi obiettivi, 
ma hanno dimostrato che 
non sono in grado di dirigere 
questo processo. Si deve 
quindi discutere del rilancio 
della chimica e bisogna farlo 
subito, nel momento in cui il 
Presidente Incaricato per il 
nuovo governo redige le pro
poste di politica economica. 

Dobbiamo incidere con la 
nostra lotta affinché nel pro
gramma del nuovo governo 
ci siano proposti chiare e 
concrete per il risanamento e 
lo sviluppo di grandi settori 
strategici, come la chimica, 
la siderurgia, i'auto. 

Neno Coldagelli 

Morassutti vuol* licenziare 584 dipendenti 
ROMA — Quattro ore dt adopero, da gestire localmente, con assemblee aperto 
ale fona poetiche e soaeS: questa la risposta unitaria dei sindacati del commer
cio (Fecams. Foaacet e IMtucs) ala minaccia dee* Morassutti di ficenziare 584 

I sindacati chiedono al umwm io che anche neta gestione ddU cassa 
raziona l'attenda ricorra a criteri che valorizzino a risanamento, così come 

da accordo dal 12 mano scorso. 

Per Natale consumi ridotti e prezzi alle stelle? 
ROMA— Cominciano le previsioni svia spesa di Natale. S segnala da più parti 
ina riduzione dei consumi, mentre le pnme some parlano di aumenti del 
18-20% sui prodotti akmentari. dal 25-30% su qua* erta-alimentari. 

Inaugurato a Milano l'archivio storico della Fiom 
MILANO — lari « stato inauguralo a Mi ano l'archivia storico dela Fiom del 
capoluogo lombardo. Nola sede defta Camera del Lavoro — ala presenza di 
numerosi dngenti «ndecaf. fra cui fio GeS — è stato Astrato il ornano 
dsfarchnno. che oaprta ohre 600 bussa con documentazione tuie lotte, la 

1335 «astate dì ojornaf di fabbricai, fototeca, la sezione organaaazwne e la 
fe&bnchs. 

Forse un'intesa sulla cassa integrazione per l'Al
luminio 
NOMA — Secondo ambienti industriai, sarebbe presto possibile un'eitesa sul 
ricorso «la cassa integrazione par i lavoratori data Alunno ruba, dopo rmeon-
• o che si è concluso naia tarda sarata dar altro ieri. 

Martedì nuovo aumento per Gpl e fertilizzanti? 
MaMA-^Pmmmi^tpimmu\Mì»nirwatm<kaacofnmiitìOiìecentrileQiez2i. 
che dowebba decidere aula nefaesta di aumento del prezzo del Gpl (gas di 

A una svolta la trattative per il contratto dei 

raggunta raftra notte fra la Federazione sindacale 
__ «riolpendenti dai* casse ruret Intanto sono 

bj trattativa per I contratto nazionale dai bancari: ien è 
più scotto fra F« e Asscrsdrto. confronto che prosegure 
__ « • • certamente saranno revocati gf sooperi 

a perbrv da domarw. 

Sciopero dei parastatali in Emilia Romagna 
» Ol due ore. ien. dai «spendenti dal parastato m Emilia 

L'egfcezione « stata proclamata data Flap, le Federazione untane di 
par I contratto. 

Aumentano i prezzi sulle linee aeree del Nord 
Atlantico 
GMtVftA — | rappresentanti di 27 fra la prmopet bnee aeree mtemazioneii — 
•aerino ala tota » ha deciso reumemo di tutte le tariffe suda rotta del Nord 
Attemico. aumento che dovrà essere ratificato dai governi. 

ROMA — Dopo le settimane calde della 
siderurgia ora è la chimica nell'occhio del 
ciclone: a tare da detonatore è stato l'an
nuncio Montedison di voler mandare a 
casa (formalmente in cassa integrazione 
ma senza alcuna possibilità di rientro in 
fabbrica) 3320 operai dei petrolchimici. In 
gioco però ci sono molte altro migliaia di 
posti di lavoro e c'è la sorte di un settore 

f(rimario e strategico come la chimica ita* 
iana. 

Ad informarci sull'andamento del set* 
tore — con un tempismo che non è certo 
casuale — è proprio in questi giorni uno 
studio dell'Asscnimici (1 associazione de
gli industriali privati). Il bilancio è in ap
parenza positivo, ma sotto i numeri della 
•ripresina» c'è la realtà di una crisi pesan
tissima. Il dato complessivo parla, infatti, 
di un lieve recupero produttivo rispetto 
alle punte bassissime toccate nel 1981. 
Andando però a vedere meglio ci si accor
ge che chimica primaria, fibre e fertiliz
zanti (il grosso della produzione di base) 
stanno ancora perdendo posizioni. 

Ma l'allarme maggiore viene dal capi
tolo delle importazioni: già quest'anno il 
deficit della bilancia degli scambi chimici 

arriverà a sfiorare il record negativo dei 
quattromila miliardi. Le importazioni so
no salite nel primo semestre dell'82 in 
termini monetari del 29% raggiungendo 
la cifra di 5.294 miliardi contro un export 
che tocca i 3.512 miliardi di lire. In sei 
mesi insomma siamo andati sotto di oltre 
1.700 miliardi, 700 in più rispetto allo stes
so periodo dell'anno precedente. - ' 

L'Italia è un importatore fletto di pro
dotti chimici: plastiche, fertilizzanti, fibre 
arrivano dall estero. E davanti a questo 

Sladro i grandi produttori nazionali 
lontedison, Eni ed Enoxy) hanno messo 

a punto un piano di nuovi tagli, di chiusu
ra di impianti, di licenziamenti. La nostra 
capacità produttiva di etilene (una mate
ria base necessaria alla fabbricazione di 
molte plastiche) è attualmente sui 2 milio
ni di tonnellate l'anno. Le aziende voglio
no portarla ad un solo milione. Questo 
significa la chiusura di tutti i craking (ba
sta pensare che da soli Priolo e Marghera 
arrivano a questo tetto e che quindi tutti 
gli altri impianti, di Brindisi, di Cagliari 
ecc. vanno smantellati). Ma significa an
che che l'anno prossimo le nostre impor
tazioni aumenteranno in misura massic
cia. 

E proprio qui uno dei motivi centrali 
del rifiuto opposto dal sindacato dei chi
mici al piano della Montedison e alla poli
tica di Eni ed Enoxy avallati dal governo. 
I chimici hanno deciso uno sciopero gene
rale di 8 ore per il 2 dicembre e un pac
chetto di altre quattro ore di astensione 
che inizieranno, stabilimento per stabili
mento appena avviate le procedure di 
cassa integrazione che l'azienda sta già fa
cendo partire. * ì i* > • "' 

In questi giorni già si sono svolte assem
blee in numerosi petrolchimici in cui sono 
state decise iniziative di lotta. A Ferrara il 
consiglio di fabbrica e la FU LG hanno 
stabilito anche di ricorrer? alla magistra
tura contro la Montedison per la nuova 
ondata di cassa integrazione che interessa 
520 lavoratori. Questo stabilimento nel 
corso degli ultimi anni è stato falcidiato 
dalle chiusure: undici impianti sono già 
stati fermati mentre altri tre sono in peri
colo. Gli addetti del petrolchimico nel 75 
erano 4.050, oggi sono appena 2.60C e ora 
l'azienda torna alla carica violando, inol
tre, un accordo del maggio scorso in cui si 
impegnava a non operare più tagli alme
no fino a dicembre 1983. 

r. r. 

Scommesse e pericoli 
hanno risvegliato 
il mercato azionario 

I corsi di alcuni Ira i principali titoli azionari . 

TitoH 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
Rat 
Itatmoeiliare 
Csnsrsli 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli S.p.A. 
Centrale 

Venerdì 
12/11 

1.685 
308 

60.990 
122.200 

70.950 
112.350 

105,75 
2.045 
1.202 
2.289 

Venerdì 
19/11 

1.696 
315 

51.000 
112.050 

71.390 
114.075 

113.75 
2.050 
1.219 
2.326 

Variazioni 

+ 11 
+ 7 
+ 10 
- 150 
+ 440 • 
+ 1.725 
+ 8 
+ S 
+ 17 
• 37 

MILANO - Può darsi che la 
Borsa giudichi soddisfacente
mente, dal suo punto di vista, 
l'andamento della crisi politica, 
e questo è un motivo in più per 
scommettere. Si è visto già in 
questi giorni qualche interven
to tonìficatore da parte delle 
banche, dettato dall'esigenza in 

vista dei bilanci di fine anno, di 
chiudere l'ultimo ciclo con una 
quota migliore. Indicativo è in 
proposito il rialzo del titolo 
Montedison, che si è come ri
svegliato da un lungo letargo e-
rodente. Ai prezzi di compenso 
di ottobre e novembre Monte
dison era rimasto fermo a 102 
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lire (175 lire il prezzo nomina. 
le), ora in poche sedute è salito 
a circa 114 lire, che significa un 
aumento di circa il 10 per cen
to. 

Sul titolo Montedison — uno 
dei principali titoli guida — 
grava la mancata collocazione 
fra il pubblico di larga parte del 
famoso aumento di capitale per 
G40 miliardi. 

I«a stessa finanziaria Gemina 
ha subito unn fortissima perdi
ta dal crollo del titolo dei mesi 
scorsi. E rischia perciò di dover 
svalutare il capitale. Quindi a 
un miglioramento del prezzo 
sono interessati i più importan
ti gruppi. Hai «cinque» dello Ge
mina (Fiat, Pirelli, Honomi, Or
lando e Mediobanca) alle ban
che consorziate* ' * 

Ultima annotazione' riguarda 
Donomi: il capo della Invest 
vorrebbe dai suoi legali la pos
sibilità di poter trascinare in 
tribunale alcuni sindacalisti 
•rei» di avere criticato in un 
•dossier» la cessione, sembra a 
prezzo vile, di beni immobili 
della compagnia Milano Assi
curazioni. Honomi ritiene che 
tali crìtiche dei sindacati siano 
passibili dell'accusa di aggio
taggio, e quindi del calo di valo
re del titolo della compagnia in 
questi ultimi giorni. 

r. g. 


